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Al Molto Mag.^'^ S.^' mio Otìs/'^ " 

Bartolomeo Antaldi Cam."" 
di S, Ecc.''^ 
Pesaro 

Molto Mag.'' S,' ' mio Oss.^ -" 

Ho secondo F ordine dì V. S. fatti i sonetti, ci bolli 
mandali al Signor Conte, ma non so come satisieranno : 
essendo malissimamente fatti in fretta j acctocchò vengano 
a tempo; perchè io rallt^hicri licbbi le sue leltere, et con- 
viemmi essere in villa quanto prima per mie occorrenze 
per dieci , o dodici giorni. Prego V, S. ohe mi conservi in 
gratia di Sua Eccellenza del Signor Conte , e che baci per 
me le mani del Signor Giulio Segretario , come le bacio 
anche a Lei , et sia felicissima. ^ 

Di Uibino il VII di Maggio 1574. 
Di V S. 

' - Servo Aff,"'' 

^ .Marco Montano 
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Al nobil uomo 
Sig. Conte Francesco Cassi 

Pesaro. 



Caro cimino oiì amico 



Milano 17 settembre 4825. 



i 



Vi promisi di scrivervi da Bolo^ua, e in ogni modo 
avrei pur dovuto ringraziar voi , e tutti i vostri delle tante 
cortesie che mi usaste in Pesaro, ma sono stato poi sem- 
pre , parte occupato , parte distratto in maniera che bo 
mancato ali obbligo mio, del cbe non voglio che mi scusi 
altro che la confidens^a, che ho nella vostra amicizia. Sono 
qui da un mese e mezzo ^ e forse mi fermerò ancora qual- 
che altro tempo. Appena arrivato, vidi Monti, il quale mi 
domandò subito ili voi, e del vostro Lucano, Lo salutai 
per parte vostra, e gli esposi quello che voi mi avevate 
commesso che gli dicessi. Da quella volta in qua non Tho 
mai veduto, e credo che non lo vedrò ^ perche in quella 
prima visita volli propriamente sputar sangue per parlargli 
in modo che egli mi potesse intendere, e io verità non ho 
forza di petto che basti per conversar con lui né anche 
un quarto d'ora. Eccetto questa sordità spaventosa , che 
me lo rende inutile, mi parve che stesse bene. 

Ho avuto occasione di conoscer qui un Dott. Rossetti 
triestino, uomo molto dotto e pregevole, il quale desidera 
tla costi quello che potrete intendere dalla sua lettera che 
vi acchiudo. Gli ho parlato di voi, e del Contino Mamiani^ 
e gli ho promesso di racromandar caldamente il suo de- 
siderio all'uno e alT altro. Se poteste trovar via di con- 



tcutai'lo, mi fareste coaa mallo cara, e il medesimo ia- 
Icndo dire per vostro mezzo al Contino Mamiani, che vi 
prego di salutare singolarmente a mio nome. Non guardate 
se a fare il riscontro del codice si richiedesse un poco di 
spesa, perchè il dottoro è molto ricco, e pagherà volen- 
Herissimo quanto sarà di bisogno. Ila in Trieste una Bi- 
blioteca petrarchesca copiosissima, e una gran raccolta di 
ritratti del Petrarca, e di Laura, cose che gli eostano con- 
tinuamente una buona quantità di danari. In fine ve lo 
raccomando assai, e avrò per molto caro se potrete far 
che la mia raccomandazioiio gli giovi a qualche cosa. 

Salutate affettuosamente per me le vostre Signore , e 
il Barone, e datemi le loro nuove e le vostre e quelle del 
Contino Mamiani , e del vostro Lucano. Se qui vi posso 
servire in che sia, non mancate di adoperarmi. Vogliatemi 
bene , e scrivetemi cosi alla buona , come vedete che io 
fo, perchè non avrei tempo di studiar le parole quanto 
bisognerebbe fare scrivendo a voi , se non volessimo usare 
insieme dimesticamente. Questa vi sarà ricapitata dal 
Cav. Costa, amico nostro comune. Addio, addìo. 

I! vostro Leopardi, 




PER NOZZE 



PAPADOPOLI - HELLENBACH 
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PER NOZZE 



PAPADOPOLI - HELLENBACH 



DUE LETTEBE INEDITE 



D I 



GIACOMO LEOPARDI 



VENEZIA, 

TIPOGRAFIA ANTONELLI. 
1880 



Proprietà letteraria. 



.^ 



Egregio Sig. Conte Nicola Papadopoli. 



In questi giorni tutte le persone che sentono d' esser 
legate a Lei col vincolo delV amicizia prendono parte alle 
intime gioie sue e fanno voti perchè la felicità d' oggi Le 
duri perenne per tutta la vita. 

Io son nel numero di quelle persone, Ella lo sa, ed il 
mio pensiero corre spesso a Lei, mentre in cuor mio Le 
auguro una bella, lieta e serena esistenza, insieme alla dama 
gentile eh' Ella si scelse a compagna. 

Ma esprimendole i miei voti ed i miei auguri io avevo 
in animo, egregio signor conte, di offrirle un ricordo il quale 
potesse interessarla in qualche modo, e le ricordasse tal- 
volta nelV avvenire la sincera ed ormai vecchia amicizia di 
chi glielo offri in uno dei più bei giorni della vita. 

Era ben difficile peraltro il trovare fra le cose che mi 
appartengono alcunché degno di Lei. 

Frugare in un museo od in un archivio, estrarne il 
primo scampolo polveroso venuto, che interessando soltanto 



la curiosità storica lasciasse freddo il cuore e la memoria 
di chi lo riceve e di chi lo dà, non era ciò eh' io avrei voluto. 
Neppure pensai che qualche tocco d' acquerello o qualche 
verso di mia fattura potessero avere un valore qualunque. 

Disperavo quasi, quando alla penultima ora un' idea 
felice mi procurò la gioia di poterle offrire cosa interessante 
e di pregio per gli animi gentili e colti come il suo, cioè due 
lettere inedite d'un grande poeta e d'un grande infelice. 

Io appartengo al numero di quelli che professano il culto 
delle ricordanze. Nelle memorie del passato trovo conforto 
e riposo durante le procelle del presente. Quanto piic la vita 
corre verso il suo termine e le vaghe e dolci fantasime dei 
primi anni s' allontanano, i ricordi miei rivestono colori 
soavi e vaporosi, e V eco lontana dei tempi passati mi si 
ridesta in cuore deliziosa e soave, I miei ricordi rappresen- 
tano per me il solo bene che la falce del tempo non distrug- 
gerà sino a che avrò e la facoltà di pensare e la memoria. 



In questo tesoro intimo cercai ciò eh' io potessi offrirle 
e lo trovai. Le due lettere, cW io pubblico, mi appartengono 
per diritto legittimo e so di dedicarle qualche cosa di veror- 
mente mio, essendo state dirette a mio padre. 

S* io dovessi notar qui tutto ciò che quei dvs vecchi pezzi 
di carta ingiallita dal tempo mi destan nelV animo dovrei 
scrivere un libro, ma la sua intonazione non sarebbe adattata 
ad un ricordo di nozze : vi sarebbero troppe lacrime. S' io 
fossi un entditOy o volessi prendermi la briga di parerlo, 
fa/rei delle note biografiche intorno alle donne a cui accenna 
il poeta ; s' io fossi un filologo analizzerei la bella prosa leo- 
pardiana. Se ascoltassi me stesso lascerei senza commento i 
documenti eh' io pubblico; ma forse riuscirebbero poco chiari 
anche per chi avesse una discreta famigliarità colla vita di 
Leopardi. Non aggiungerò che qualche schiarimento a^ssai 
breve. 

Chi fosse V avo mio Antonio Fortunato Stella^ coloro che 



conoscono la nostra storia letteraria della prima metà del 
secolo lo sanno : i pochi superstiti della gloriosa falange degli 
scrittori d' allora lo ricordano ancora assai bene. Tipografo 
e libraio intelligente, attivo e coltissimo, incoraggiò i primi 
passi di parecchi uomini d' ingegno ; fra questi in modo spe- 
cialissimo e con ricambio d' amicizia e d' affetto Giacomo 
Leopardi, di cui conobbe il genio prima che la fama parlasse 
così altamente di lui in Italia e fuori. 

Invitato ripetutamente e con insistenza dall'avo mio. 
Leopardi si recò a Milano lasciando Bologna dove dimorava 
da qualche tempo, e vi giunse il 30 luglio 4825, Esso si recò 
a Milano soltanto per compiacere il suo vecchio editore ed 
amico, ma non vi rimase volentieri. Lo Stella, che lo ospitò 
in casa sua, voleva affidare a lui lavori eruditi di grande 
importanza, ma al povero Leopardi non gradivano punto né 
le occupazioui che gli si volevano affidare, né la città, né 
forse il suo alloggio. La nostra casa, dove io nacqui e dove 



passai la mia infanzia, non era lieta d/ aspetto^ ricordo 
sempre il tempo eh' io vi passai bambino, e le impressioni 
che me ne rimangono non sono liete. Leopardi, sofferente 
d' animo e di persona, sospirava la sua Bologna dove aveva 
lasciato e i giovani amici, fra i quali il di Lei cugino An- 
tonio Papadopoli, e le adunanze intime e cordiali, le amene 
colline e forse il suo cuore. 

Mio padre aveva allora ventitre anni. Rimasto orfano di 
madre fin da bambino , perduta allora l'unica sorella sua che 
amava moltissimo, cercava di occupare nei libri e negli studi 
la sua intelligenza non comune. Gracile di complessione, 
sofferente per i primi sintomi d' una malattia nervosa che 
gli rese triste e addolorata tutta la esistenza, esso s' incon- 
trò col giovane gentituomo marchigiano in tali condizioni di 
animo, di persona e d' età, da subire tutto intero il fascino 
di quella eletta intelligenza, di quella grande anima, e della 
sua profonda e poetica melanconia. 



La impressione ricevuta da mio padre fu vivissima e 
indimenticabile. 

Leopardi ricordò spésso il suo giovane ammiratore mi* 
lanose, poi assorbito dai suoi dolori e dalla sua dispera^ 
zione, lo dimenticò. Mio padre lo ricordò sempre. Negli 
ultimi suoi anni esso aveva ancor vivo nella memoria V il^ 
lustre ospite della sua casa paterna, e ne descriveva con 
evidenza V aspetto, come ne dipinse V animo in un bello ed 
appassionato studio che fu pubblicato di fronte ad una edi* 
zione della Crestomazia. 

Giacomo Leopardi lasciò la casa Stella e Milano il ven-- 
tisei settembre dello stesso anno 1825, Nel i829 mio padre 
vedendo compromessa, qua^i senza speranza, la sua salute 
in modo da impedirgli di dedicarsi tutto alle lettere a cui 
gli studi lunghi e V animo lo chiama/vano, scorgendo seria- 
mente minacciata anche la sua modesta fortuna, tentò, senza 
avere disposizione alcuna pel commercio, una impresa tipo- 



grafica di lunga lena. Volle pubblicare in una grande edi- 
zione illustrata le vite di alcune donne che salirono in fama 
ai nostri giorni in Europa^ Impresa splendida tipografica^' 
mente ma rovinosa commercialmente e del cui naufragio 
conservo alcuni avanzi, cioè qualche bellissimo ritratto ed 
alcuni brani di vite stampate con gran lusso ed in foglio. 
Mio padre chiese al gran poeta suo amico d' essergli colla- 
boratore e consigliere, e n' ebbe in risposta le due, lettere 
eh' io pubblico. Del resto la corrispondenza di mio padre 
con Leopardi fu lunga, 'e molte lettere a lui dirette furono 
stampate nelV Epistolario pubblicato da Prospero Viani, 

Mi permetto una sola osservazione. 

Sarebbe uno studio interessante il cercar d' indovinare 
quali moventi determinassero Leopardi a scegliere la Teo- 
tochi'Albrizzi fra le molte donne insigni del tempo per tes- 
serne uno studio biografico. Se avesse potuto tenere la sua 
promessa al mio povero padre, quale gentil monumento avreb- 



be eretto Leopardi letterariamente alla bella e celebre dama 
veneziana! 

Accetti, egregio signor conte, la mia piccola offerta, e 
con essa i miei auguri e le mie felicitazioni, eh' io La prego 
di voler far aggradire alla sua sposa gentile, mentre rinnovo 
qui la espressione della mia rispettosa e perenne amicizia. 



Suo ohhligatissimo 
GUGLIELMO STELLA. 



Recanati, 25 Marzo i829. 



SiG. ED AMICO MIO PREGIATISSIMO. 



Mi è doluto molto d' intendere dalla cara sua de' 13, che 
Ella e il Papà e la sua famiglia hanno potuto accusarmi di 
un silenzio, del quale io non sono reo. A ciascuna lettera che 
ho ricevuta dal Papà ho risposto subito: T ultima che rice- 
vetti fu in data dei 42 Gennaio. Accludo questa al sig. Mo- 
ratti, acciocché per suo mezzo le pervenga più sicuramente. 

Alla domanda che Ella mi fa con tanta gentilezza, ve- 
nendomi da Lei, non posso e non vorrei dir di no: ma da 
altra parte, che cosa posso io promettere con questa salute, 
e in questa quasi impossibilità di applicare, in cui mi trovo? 
Se è sufficiente il promettere eh' io farò l' articolo richiesto, 
purché la salute non me lo impedisca, io lo prometto di 
cuore : ma ciò non sarà bastante a Lei, che avrà bisogno di 
una certezza. In tal caso, Ella gradirà almeno il mio buon 
volere, e il desiderio sincero che ho di servirla. La persona 
eh' io sceglierei sarebbe 1' Albrizzi. 

Il suo disegno mi pare molto lodevole, e son certo che 
sveglierà la curiosità del pubblico. Se dovessi darle un sug- 
gerimento, sarebbe di star fedele al titolo della sua opera. 
L' Italia presentemente ha molte autrici di libri o di libric- 
ciuoli, ma poche insigni. Non vorrei che la galanteria la ren- 
desse troppo indulgente, e la inducesse a dar luogo a molte^ 
che poco meritassero di stare allato alle veramente insigni 
che ha la Germania, V Inghilterra e la Francia. 



— 14 — 

Io pregava il Papà nelF ultima mia perduta, a mante- 
nermi la promessa ch'egli mi faceva, di trattenersi con me 
lungamente per lettera, quando i suoi affari gliene avessero 
dato agio : Ella gli faccia questa preghiera per parte mia. Lo 
pregava ancora a volermi spedire a suo comodo, quando 
avesse occasione, due o tre copie delle mie Annotazioni sopra 
V Eusebio ec, e altrettante della traduzione del Libro secondo 
delV Eneide. Dica per me mille e mille cose, ma veramente 
affettuosissìme, al Papà, ed all' amabile sua famiglia ; alla cui 
memoria amorevole mi raccomando. Mi riverisca il bravo 
Ambrosoli, se ha occasione di vederlo: cosi ancora il conte 
Dandolo e Compagnoni. Saluto di cuore Lorenzini. Mi co- 
mandi, mi ami, e mi creda sempre 

suo dev."" e cordial."" s." ed amico 

Giacomo Leopardi. 



All' ni.- Big. LUIGI STELLA 
Negoiio Stella e Figli 

MILANO. 



Recanati, 29 Aprile i829. 



Pregiatissimo sig. ed amico. 



Poiché Ella accetta il mio desiderio di far V articolo per 
r Albrizzi colla condizione della possibilità, io non ho che re- 
plicare. Delle letterate italiane ch'Ella mi nomina, la Ma- 
rianna Dionigi romana, pittrice di paesi ec, è morta, or sono 
alcuni anni. Vive bensì in Roma la sua figlia Enrica Dio- 
nigi Orfei, che ha pubblicato parecchi versi, ed ha avuto 
mano in una traduzione del Paradiso perduto in ottave, stam- 
pata in Roma del ventidue (se non erro), della quale sentii 
leggere alcune stanze, che non mi parvero pessime. Credo 
anche morta sicuramente la Fantastici improvvisatrice. V è 
poi a Bologna la Cornelia Rossi Martinetti, autrice di un 
romanzetto in francese, Y Amelie; che è la donna di maniere 
più amabili che abbia V Italia. V è la Caterina Franceschi 
Ferrucci, pure a Bologna, autrice di versi. A Modena V Eleo- 
nora Reggianini, che scrive e stampa Cantiche e altri versi 
danteschi. A Roma la duchessa Altemps, nata contessa Fabri 
di Cesena, che ha pubblicato qualche prosa. Una giovane 
Fiorini, di Frascati (o di quei contorni), lodata per molto 
valente in Botanica : vive pure in Roma. Ma di tutte le Donne 
italiane viventi che hanno scritto o avuto intenzione di scri- 
vere qualche cosa (ancora un sonetto). Ella troverà pienis- 
sima informazione in un Catalogo pubblicatone, in risposta 
a Lady Morgan, dalla Fachini Canonici, in una città, mi par, 
di Romagna, due o tre anni sono. 



— 16 — 

Sono veramente ansioso d' intendere che V incomodo del 
Papà sia cessato. Non gli scrivo direttamente, per non distur- 
barlo dalle sue continue occupazioni. Ma prego Lei di rin- 
graziarlo tanto tanto delle righe che mi ha scritte, assicu- 
rarlo che mi sono state carissime, salutarlo teneramente per 
me, e dirgli che la spedizione fatta al Sartori colle copie della 
Crestomazia poetica ec. ancora non mi è giunta. Queste 
spedizioni vanno pure a grand' agio. Ella mi voglia sempre 
bene, e mi riverisca tutti i suoi. I miei la risalutano ben 
di cuore, ed avrebbero caro assai di poterla conoscere per- 
sonalmente. Della mia salute non soggiungo nulla, per non 
annoiar Lei e me con questo discorso tristo. 

Il suo cordial."" s." ed amico vero 

Giacomo Leopardi. 



All' ni.-' sig. luigi stella 

Negozio stella e Figli 



MILANO. 
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